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Conferme eg/z/a/re dell'Insuccesso della rìsila di Rogers • L'Egitto non accetta 
l'Idea del contingente simbolico sulla sponda orientale della via d'acqua 

Grandiosi manifestazione 

popolar» 

Centomila 
a Parigi: 

«Pace subito» 
nel Vietnam 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 9 maggio 

Centomila persone hanno 
preso parte ieri sera ad una 
grande manifestazione in fa
vore dei popoli indocinesi e 
in appoggio « all'altra Ameri
ca» cbs in questi giorni fa 
sentire a Nixon quanto la sua 
politica sia combattuta da 
ima parte sempre più grande 
del popolo americano. 

Non è stato un caso che 
lo slogan ripetuto da cento
mila bocche, per le due ore 
della durata dell'imponente 
corteo che occupava i baule-
vadrs che vanno da piazza 
della Bastiglia a piazza della 
Nazione, sia stato lo slogan 
delle forze pacifiche america
ne: « Peace now », pace subi
to. 

Quaranta organizzazioni de
mocratiche (partiti di sini
stra, sindacati, associazioni di 
massa) avevano aderito alla 
iniziativa tendente a far sa
pere a tutto il popolo fran
cese che la guerra nel Viet
nam deve cessare, che è ne
cessario estendere la solida
rietà con i popoli indocinesi 
e con il popolo americano 
che si batte per la fine del
l'aggressione: e in effetti ma
nifestazioni analoghe a quel
la di Parigi, anche se non di 
così grande ampiezza, hanno 
avuto luogo, tra ieri e oggi, 
a Tolosa, Marsiglia, Le Ha-
vre, Saint Nazaire, La Ro-
chelle, Lena, Tolone e in de
cine di altre città piccole e 
grandi di Francia. 

Il corteo parigino si è mos
so dalla Bastiglia verso le 16. 
In testa le bandiere dei po
poli indocinesi e due grandi 
scritte sintetizzanti il senso 
della manifestazione: « Soli
darietà con i popoli di Indo
cina», «Appoggio alle forze 
pacifiche americane». E die
tro le bandiere della Resi
stenza, dei deportati, degli ex 
combattenti, delle organizza
zioni sindacali, dei partiti de
mocratici, giovani, soprat
tutto giovani a decine di mi
gliaia, a scandire « Nixon fuo
ri dall'Indocina », « Laos, Viet
nam e Cambogia uniti vince
ranno », « Ritiro immediato 
delle truppe americane». Mi
gliaia di liceali avevano cen
trato la manifestazione sulla 
lotta dei popolo americano 
contro la guerra e sulla libe
razione di Angela Davis, il 
cui immenso ritratto svetta
va più in alto di tutte le ban
diere nel centro del boule
vard Voltaire. 

In piazza della Nazione, do
ve il corteo è finalmente sfo
ciato verso le 18 mentre an
cora alla Bastiglia gruppi di 
manifestanti si incamminava
no sul percorso, ha preso la 
parola Hazel Myners, profes
soressa in un istituto teologi
co di Chicago, che ha descrit
to l'impressionante sviluppo 
dell'azione contro la guerra 
negli Stati Uniti. li suo di
scorso è stato accolto da una 
manifestazione di simpatia 
che simboleggiava la fiducia 
del popolo francese nella par
te migliore e più avanzata del 
popolo americano. Rappresen
tanti deMe delegazioni di Ha
noi, del Governo rivoluziona
rio provvisorio dei Vietnam 
del Sud, del Fronte unito di 
Cambogia e della gioventù de
mocratica del Laos hanno 
portato il ringraziamento dei 
rispettivi Paesi ai manifestan
ti di Parigi e delle altre città 
francesi. 

a.p. 

DALL'INVIATO 
IL CAIRO, 9 maggio 

Fonti giornalistiche egizia
ne, solitamente bene infor
mate, esprimono oggi nuovi 
giudizi sull'esito del viaggio 
di Rogers nella RAU. Le fon
ti sono concordi nel dire che 
i colloqui si sono conclusi 
con un « insuccesso ». Rogers 
non ha portato, si tiene a 
mettere in luce, nessuna nuo
va • proposta per quanto ri
guarda una soluzione della 
crisi mediorientale. Ai collo-

3ui gli egiziani hanno riba
lto il loro punto di vista 

sulla riapertura del Canale 
di Suez: gli israeliani debbo
no impegnarsi pubblicamen
te ' (con una lettera a Jar-
ring) a ritirare le loro truppe 
da tutto il territorio egiziano 
occupato. Come primo passo, 
in vista della riapertura del 
Canale, essi debbono arretra
re dalla riva orientale fino a 
est del Passo di Mitla e accet
tare che gli egiziani occupi
no stabilmente e in modo non 
simbolico le due sponde della 
via d'acqua. • 

Queste — hanno detto gli 
egiziani — sono le condizioni 
irrinunciabili per la riapertu
ra del Canale. Rogers ha ri
sposto che il suo governo 
non può né esercitare pressio
ni su Israele per indurlo ad 
accettare le condizioni egizia
ne, ne negare a Tel Aviv nuo
ve armi. -

Le conversazioni del Cairo 
si sono svolte essenzialmen
te su questi punti. Ciascuna 

parte ha ribadito le sue po
sizioni, le sue richieste e i 
suoi dinieghi. Alla fine si è 
constatata la profondità delle 
divergenze. 

Il vice di Rogers, Sisco, è 
tornato questo pomeriggio al 
Cairo. Deve incontrarsi con 
Riad. E' latore di nuove prò-

{)oste? E* possibile, ma i più 
o ritengono poco probabile. 

Conclusione: la visita di Ro
gers sarà unicamente servita 
per far conoscere meglio . i 
rispettivi punti di vista. 

Armìnio Savioli 

TEL AVIV, 9 maggio 
Secondo quanto scrive il Je-

rusalem Post, giornale che ri
flette di solito il punto di 
vista del governo, Israele ha 
accettato in linea di principio 
di esaminare le proposte mi
ranti all'insediamento di una 
forza di polizia egiziana sul
la riva orientale del Canale 
di Suez. • • 

L'articolo, a firma del cor
rispondente diplomatico del 
giornale, afferma che a questa 
forza farebbe patte del per
sonale civile che sarebbe au
torizzato ' ad attraversare il 
Canale qualora venisse con
cluso un accordo per la sua 
riapertura». Tuttavia nessun 
territorio sarà reso né posto 
sotto la sovranità egiziana fino 
a che non sarà stato conclu
so un accordo globale che 
Israele si rifiuta di raggiun
gere con gli arabi sulla base 
della risoluzione dell'ONU. 

Riforme 
cenni. Stanno esaurendosi a 
livello intemazionale: basta 
vedere le « novità » drammati
che e i fermenti monetari 
che sta determinando l'espor
tazione in Europa dell'infla
zione americana. Stanno esau
rendosi all'interno, dove le 
grandi masse lavoratrici non 
accettano più che la «com
petitività» della nostra eco
nomia poggi sulla intensifica
zione dello sfruttamento e sui 
bassi salari. 

E' un ciclo che comincia 
a concludersi. Bisogna perciò 
dare un'altra prospettiva al
lo sviluppo della nostra eco
nomia. Questo si vede ad oc
chio nudo a Roma, dove i 
gruppi dominanti in tutti que
sti anni hanno puntato tutto 
sulla speculazione edilizia più 
sfrenata e sul gonfiamento pa
radossale di una serie di ser
vizi. Questo sta divenendo e-
normemente costoso per tut
ti. Perciò noi proponiamo una 
trasformazione della città (ca
sa a basso prezzo, scuole, ver
de, attrezzature sanitarie, tra
sporto pubblico) collegata ad 
un radicale cambiamento del
le campagne del Lazio, che 
faccia da volano ad un nuo
vo sviluppo. Se non si cam-
mina su questa strada nuo
va, si accentueranno tutti i 
fenomeni di crisi economica, 
di disgregazione del tessuto 
sociale. Chi impedisce di cam
biare, chi vuole bloccare le 
riforme, spinge perciò all'ag
gravamento del caos determi
nato dalla politica della DC 
e del centro-sinistra. 

A Roma venerdì scorso so
no calati gli agrari. Essi ma
nifestavano contro leggi che 
mirano a cancellare patti a-
grari esosi e arretrati, che 
soffocano le campagne italia
ne. Ma se questi patti non 
saranno superati, dalle cam
pagne del Lazio e del Mez
zogiorno continuerà l'esodo 
tragico che spinge al gigan
tismo di Roma. Gli agrari per

ciò sono venuti a promette
re la continuazione della cri
si attuale. Il popolo di Ro
ma è interessato ad una al
leanza non già con costoro, 
ma con le grandi masse con
tadine protagoniste di una 
nuova lotta per cambiare il 
volto delle campagne e fare 
di ciò uno dei fondamenti 
principali della industrializza
zione del Lazio e del Mez
zogiorno. 
' La stampa benpensante — 

ha proseguito Ingrao — ha 
tentato una grossolana spe
culazione persino sull'ondata 
di criminalità che ha riempi
to le cronache di questi gior
ni. Ma andiamo a guardare 
In faccia il più orrendo di 
questi crimini: quello di Pa
lermo. Tutti hanno dovuto ri
conoscere che esso porta la 
sigla della mafia. Ma la ma
fia non è una qualsiasi « ban
da del buco»: è un fatto so
ciale, che ha le sue radici 
nella conservazione e che ha 
goduto di scandalose omertà 
in determinate forze politi
che. E qui bisogna pur met
tere nome e cognome. Non 
siamo certo noi il partito di 
Ciancimino: questo partito è 
la DC. Noi siamo il partito 
di Li Causi, dei morti di Por-
tella. E siamo alla testa del
le lotte per la moralizzazio
ne, non solo perchè non abbia
mo dalla parte nostra i Pe-
trucci, ma perchè combattia
mo per tagliare le radici da 
cui sgorgano 11 malcostume 
del sottogoverno, il parassiti
smo, il clientelismo, la disgre
gazione sociale. 

Sappiamo che c'è chi è tur
bato per la crisi che scuote 
la famiglia, per la rottura 
che spesso si apre nel suo se
no fra padri e figli, per i 
traumi e le incomunicabilità 
che ne derivano. A tutti colo
ro che sentono questi pro
blemi noi rispoidiamo che si 
può parlare alle nuove gene
razioni solo chiamandole a lot
tare per un mutamento che 
investa le radici di questa so
cietà e poggi su una nuova 

scala di valori. Anche da que
sto punto di vista, cambiare 
è la fiola via per uscire dalla 
crisi, e l'avanzata nostra è il 
fattore decisivo, perchè sia
mo noi comunisti la forza 
fondamentale per questo pro
fondo mutamento sociale, per 
camminare verso un ordine 
nuovo. 

Stiamo attenti. Noi assistia
mo oggi — ha continuato In
grao — al pericoloso tentati
vo di dare una base di massa 
alle disperate pattuglie fasci
ste, utilizzando il grave ma
lessere per tanti inganni de
mocristiani di questi anni. 
Per battere questo tentativo, 
bisogna non solo demistificare 
il carattere reazionario del 
MSI dal punto di vista socia
le, la sua funzione di servo 
del grande padronato, ma oc
corre mostrare a masse di 
giovani delusi, a strati di ce
to medio, una alternativa 
concreta di rinnovamento, 
rendendola corposa e credibi
le con una crescita dell'unità 
a sinistra. Il voto per 1 comu
nisti è quello che aiuta l'ag
gregazione delle forze di si
nistra che già sono all'opposi
zione, spinge il PSI a supera
re le sue contraddizioni attua
li, favorisce la liberazione di 
forze cattoliche e democrati
che e quindi costringe la DC 
a spostarsi. Siamo noi — ha 
concluso Ingrao — la forza 
che tira avanti tutto il treno 
dell'unità: quell'unità che è 
l'arma fondamentale per bat
tere 11 contrattacco reaziona
rio. 

Sicilia 
teva gli stessi «slogans» nel 
popolare quartiere del Capo, 
e più esattamente in via Pa-
pireto dove è sita la forte se
zione comunista « Lo Sardo ». 
Quando stamane di prim'ora 
i compagni vi si sono recati 
— per organizzare nel quar
tiere la diffusione straordina
ria dell'Unità che, come è tra-

Sinistra visitadell'«ultra))democristiano in Angola 

Strauss: Bonn deve «fare di più» 
per i colonialisti portoghesi 

L'ex ministro della RFT si è recato anche in Rhodesia ed in Sud 
Africa - Esaltate le «nuove relazioni» fra la Germania federale 
ed il Portogallo fascista - Gli aiuti militari e gli interessi di 
Bonn nell'Africa portoghese - Gli amici di Lisbona e la NATO 

LISBONA, 9 maggio 
Un nuovo aiuto alle guerre 

coloniali condotte dal fasci
smo portoghese in Africa è 
venuto dall'ex ministro della 
difesa e delle finanze di Bonn, 
il de bavarese Franz Josef 
Strauss, il quale ha compiu
to nelle settimane scorse un 
viaggio in Angola, accompa
gnato dal generale tedesco 
Trettner e dal professor Von 
Heydte. Strauss si è anche 
recato in Rhodesia ed in Su
dafrica dove ha avuto collo
qui con i primi ministri raz
zisti Jan Smith e Vorster; 
questo viaggio dell'oltranzista 
tedesco occidentale, capo del
l'ala reazionaria della DC di 
Bonn, è stato ampiamente 
pubblicizzato dalla stampa di 

Lisbona, che ne ha illustrato 
i particolari. 

In Angola, Strauss ha vi
sitato i principali centri eco
nomici e particolarmente le 
miniere di ferro di Cassinga 
(che producono annualmente 
sei milioni di tonnellate di 
minerale), dove la Krupp ha 
fatto ingenti investimenti, e 
le zone minerarie di uranio, 
alla cui ricerca e sfruttamen
to i tedeschi partecipano do
po il contratto stipulato nel 
"70 tra il governo portoghese 
e l'impresa Urangesellschaft. 
Strauss, in un'intervista al 
giornale O comercio di Luan-
da, ha espresso le sue «im
pressioni » a conclusione del
la visita, esaltando le buone 
relazioni esistenti tra Bonn e 

Joseph Strauss Marcello Cadane 

Cerimonie in tutte le città 

Festeggiato in URSS 
il 26° della vittoria 
A Mosca salve dì cannane ed eccezionali fuochi d'artificio - Messaggio 
di Gretcko in appoggio alle decisioni del XXIV Congresso del POIS 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 9 maggie 

Il 26» anniversario della vit
toria sulla Germania nazista 
è stato ricordato oggi in tutta 
l'URSS e in ' particolare a 
Mosca, nelle capitali delle Re
pubbliche, nelle città eroiche 
di Leningrado, Stalingrado, 
Sebastopoli, Odessa, Brest, 
Murmansk, Sverdlovsk, Novo-
sibirsk, Kabarovsk e Vladi
vostok, dove le guarnigioni 
militari hanno sparato 30 col
pi di cannone a salve in ono
re della giornata della vitto
ria. In serata si sono poi 
svolte feste e manifestazioni, 
mentre Mosca è stata illu
minata a giorno da un ecce
zionale fuoco d'artificio. • 

Al ricordo della vittoria è 
dedicato anche un ordine del 

ministro della Difesa mare
sciallo Gretcko nel quale si 
sottolinea che l'armata sovie
tica « appoggia all'unanimità 
le decisioni del 24- congresso 
del PCUS». 

Dopo aver rilevato che il 
partito e il governo portano 
avanti una politica di pace 
nello spirito leninista, l'ordi
ne del ministro della Difesa 
prosegue ricordando che «gli 
ambienti reazionari, e in pri
mo luogo gli imperialisti ame
ricani, trascurando le lezioni 
della storia ostacolano il raf
forzamento della pace, svol
gono preparativi bellici su 
vasta scala, compiono azioni 
di brigantaggio contro i po
poli del Vietnam, del Laos, 
della Cambogia; incoraggiano 
l'aggressione del Medio Orien
te, tentano di impedire la 
distensione in Europa». 

Gretcko, oltre all'ordine ri
a l t o alle forze armate, ha 
scritto un articolo sulla Prav-
da dedicato in particolare 
alla situazione militare nel 
mondo, nel quale si rileva 
inoltre che le forze armate 
sovietiche sono dotate «dei 
mezzi di difesa più moderni, 
di armamenti atomici e ter
monucleari, di missili di va
rio tipo, di navi e sommer
gibili moderni, di aerei super
sonici e di sistemi automa
tici di direzione: il Paese di
spone oggi — conclude il mi
nistro della Difesa — di un 
esercito che è diventato una 
forza inespugnabile grazie al
le sue attrezzature missilisti
che a destinazione strategi
ca». 

c. b. 

Lisbona, sottolineando « il no
bile atteggiamento del Porto
gallo verso la Germania dopo 
la guerra» e sostenendo che il 
suo Paese dovrebbe a far di 
più per aiutare l'Angola» co
lonizzata. Strauss poi si è 
vantato di aver fatto di tut
to, quando era nel governo, 
«per mantenere più strette 
possibile le relazioni fra la 
RFT ed il Portogallo», pro
mettendo ulteriori sviluppi nel 
caso di un suo ritorno nel
la compagine governativa. 

L'appoggio di Bonn a Li
sbona che ha portato la RFT 
ad essere il Paese che ha 
maggiormente investito capi
tali nel Portogallo e nelle sue 
colonie, iniziò in forme mas
sicce nel 1961 dopo l'inizio 
delle guerre coloniali con un 
credito a lunga scadenza di 
150 milioni di marchi, e si 
trasformò nella presenza mi
litare diretta tedesco-occiden
tale sul suolo portoghese con 
la costruzione della grossa 
base di Beja. Per quanto ri
guarda la fornitura di armi 
destinate alla guerra colonia
le, vanno ricordati sessanta 
aerei F 86, quaranta caccia 
bombardieri FIAT G 91 fab
bricati in Germania su licen
za italiana e cento velivoli 
DO 27 (il tutto in cinque 
anni). Vanno aggiunte venti
mila armi automatiche indi
viduali consegnate dal '62 al 
'65 e tutte quelle consegne 
avvenute negli anni più re
centi attraverso canali indi
retti o clandestinamente. 

Ma per valutare il posto 
che II Portogallo ha nella po
litica europea ed africana {so
prattutto africana) di Bonn 
occorre rilevare la frequenza 
con cui si svòlgono visite co
me questa recente di Strauss; 
nel marzo scorso una delega
zione di parlamentari di 
Borni, guidata da Erwin Lan-
gè, socialdemocratico, e com
posta da deputati, oltre che 
della SPD, democristiani e li
berali, si recò a Lisbona per 
« incrementare i rapporti bi
laterali» e per visitare «le 
diverse imprese cui sono le
gati interessi tedeschi». La 
delegazione si incontrò con i 
responsabili governativi della 
economia e con Io stesso Cae-
tano. Si tratta quindi di una 
politica continua di Bonn, a 
prescindere dai partiti al go
verno, di cui Strauss rap
presenta soltanto un momen
to particolare. 

Di questa particolarità è 
testimonianza un altro episo
dio preannunciato dal giorna
le O comercio. secondo il 
quale si svolgerà, su iniziati
va dello stesso Strauss. il 19 
ed il 20 maggio una riunione 
a Lisbona di « un gruppo di 
amici che si riuniscono lutti 
gli anni, in diverse città del 
mondo ». Fra questi amici sa
rebbero l'ex Primo ministro 
francese Antoine Pinay, il mi
liardario americano Rockefel-
ler e l'on. Giulio Andreotti, 
almeno stando a quanto ha 
scritto il 26 aprile il quoti
diano governativo portoghese 
Diario de Noticias. 

Questa riunione, come la vi
sita ufficiale, in programma 
per l'I ed il 2 giugno del mi
nistro degli Esteri britannico 
Douglas Rome, viene posta in 
riferimento alla riunione pri
maverile della NATO che ini
zia il 3 giugno a Lisbona. 

Per rafforzare i legami fra ì due partiti 

Iniziata la visita 
in Algeria della 

delegazione del PCI 
dichiarazioni del compagno Novella all'arrivo 

DAL CORRISPONDENTE 
ALGERI, 9 maggio 

Una delegazione del nostro 
partito, composta dai com
pagni Agostino Novella, mem
bro della Direzione e dell'Uf
ficio politico; Umberto Car
dia, Eugenio Peggio, membri 
del CC, Antonio Rubbi, se
gretario della Federazione di 
Ferrara e membro dei CC; 
Loris Gallico, Renzo Rosso e 
Onelio Prandini è giunta og
gi ad Algeri. 

La delegazione è stata ac
colta all'aeroporto da Larbi-
uouoef, della direzione cen
trale del FLN e responsabi
le dell'organizzazione, da Ka-
bonia, anch'egli della direzio
ne centrale del FLN e re
sponsabile dell'organizzazione 
di massa, da Ksoni della se
zione esteri. Erano anche 
presenti i rappresentanti del
le organizzazioni di massa: 
Benikous, segretario genera
le dei sindacati, il vice pre
sidente dell'associazione de
gli ex combattenti, il segre
tario della gioventù FLN. la 
segretaria generale dell'Unio
ne delle donne algerine e il 
vice sindaco di Algeri. 

Subito dopo il suo arrivo 
e lo scambio di frasi di ben
venuto nei salone d'onore 
dell'aeroporto di' Algeri, il 
compagno Novella risponden
do alle domande di un gior
nalista della radiotelevisione 
algerina ha ricordato che 
questa visita ha come scopo 
quello di meglio conoscere la 
lotta che l'Algeria conduce 

per la sua completa libera
zione contro tutti gli interes
si imperialistici, sottolinean
do la funzione importante 
dell'Algeria nei Paesi dell'Afri
ca ed in particolare dell'Afri
ca del Nord. 

Essere qui — ha aggiunto 
Novella — ci fa un grande 
piacere. Noi siamo una delle 
forze che in Italia hanno se
guito con simpatia, solidarie
tà ed entusiasmo la lotta che 
l'Algeria ha condotto per la 
sua liberazione e in questo 
momento particolarmente de
licato per l'Algeria siamo, co
me nel passato, al fianco del 
popolo algerino di cui seguia
mo lo sforzo per costruire 
una società di progresso che 
marcia verso il socialismo. 

Scopo della visita è infine 
quello di rafforzare i legami 
tra il PCI e il FLN, la clas
se operaia e il' popolo algeri
no, la classe operaia e il po
polo italiano. 

Rispondendo ad una secon
da domanda. - il compagno 
Novella ha ricordato la soli
darietà concreta del nostro 
partito alla lotta di tutti i po
poli arabi contro Israele ed 
ha sottolineato il ruolo im
portante che l'Algeria ha in 
questa lotta. «Noi vediamo 
positivamente l'unità dei po
poli arabi nella loro lotta con
tro Vimperialismo americano 
e perchè il Mediterraneo sia 
un mare di pace circondato 
da popoli liberi e indipen
denti ». 

m. I. 

Delegazione del PCI 
fai visita ad impianti 
scientifici in URSS 

MOSCA, 9 maggio 
La delegazione del nostro 

partito — composta dai com
pagni Giovanni Berlinguer. 
Giovanni Battista Gerace. 
Raffaello Misiti, Carlo M. 
Santoro e Sergio Soave — 
che è giunta a Mosca merco
ledì scorso per studiare i te* 
mi della ricerca scientifica 
nell'URSS, si è incontrata 
con i compagni Kirillin. pre
sidente del comitato statale 
per la scienza e la tecnica, e 
Grlvsciani, vicepresidente del 
comitato. In precedenza la 
delegazione del PCI aveva a-
vuto un incontro con il com
pagno Trapesnlkov, responsa
bile della commissione per i 
problemi della scienza del CC 

del PCUS e aveva visitato 
l'istituto dell'energia atomica 
«Kurciatov» di Mosca. 

Nel corso della visita la de
legazione è stata accompa
gnata presso i vari laboratori 
dai maggiori scienziati e ac
cademici 

Un altro importante incon
tro si è svolto presso l'isti
tuto di psicologia dell'Acca
demia delle Scienze Pedago
giche. Lunedi, dopo un col
loquio con i dirigenti del
l'Accademia delle Scienze, la 
delegazione partirà per Le
ningrado per visitare • alcuni 
istituti scientifici; successiva
mente si trasferirà a Novo-
siblrsk per una serie di in
contri con gli scienziati di 
Akadezngorodok. 

dizione per il periodo eletto-
rale, viene stampata a- Paler
mo — hanno scoperto che nel
la nottata, certamente dòpo 
le 23,30, criminali fascisti ave
vano tentato di appiccare il 
fuoco alla sezione inondando 
di benzina la Beala e la por
ta e dandovi poi fuoco. 

L'incendio che poteva pro
vocare una tragedia (sulla 
stessa scala si aprono anche 
le porte di alcune abitazioni 
private, affollatissime) è sta
to presto soffocato dalla man
canza di aerazione, e le fiam
me hanno cosi solo bruciac
chiato gli infissi di legno e 
danneggiato la scala. La poli
zia promette di indagare. C'è 
da chiedersi se lo farà con 
la stessa solerzia ohe da mol
ti mesi consente ai criminali 
fascisti di compiere impune
mente le loro bravate a Pa
lermo. La federazione di Pa
lermo ha rivolto un appello 
al partito per una piti forte 
mobilitazione e per una pron
ta e giusta risposta alle pro
vocazioni della destra. 

In questo clima ha preso 
oggi ufficialmente il via, co
me si è detto, la campagna 
elettorale per il voto regio
nale del 13 giugno, cui le 
nuove sensazionali vicende di 
mafia hanno impresso nuovo 
rilievo, nuove tensioni, nuovi 
motivi di interesse. Tra i prin
cipali comizi della giornata 
segnaliamo quelli dei compa
gni della direzione: Paolo Bu-
falini a Marsala, Gerardo 
Chiaromonte ad Agrigento e 
Canicattì, Cossutta a Siracu
sa, Macaluso a Caltagirone, 
Occhetto a Termini Imerese. 
A questi, si sono aggiunte 
molte altre decine di comizi. 

Complessivamente, n e l l e 
nuove circoscrizioni (che si 
identificano geograficamente 
con le province dell'isola) so
no state depositate 96 liste. 
Di esse, 19 sono presentate 
dal-PCI, dal PSIUP, o unita
riamente dai due partiti in
sieme ad altre forze della si
nistra. In alcune province an
che con il PSIUP (con cui è 
stato siglato a marzo un im
portante accordo politico a li
vello regionale) il nostro par
tito ha elaborato un comples
so sistema di doppie liste per 
superare i limiti di una par
ticolare legge elettorale che 
non prevede l'utilizzazione dei 
resti su scala regionale e che 
quindi non ha consentito nel 
passato di tradurre il dato 
numerico dell'opposizione di 
sinistra in una adeguata rap
presentanza — naturalmente 
con simboli diversi — a Pa
lermo, Catania, Agrigento; li
sta unica di partito a Messi
na, e una del PCI a Enna, 
dove le si affianca un'altra 
lista PCI-PSIUP-RepuDblicani 
autonomi; una lista PCI-PSIUP 
a Caltanissetta e a Trapani; 
doppie liste unitarie a Ragu
sa e a Siracusa. 

Un esplicito e non strumen
tale apprezzamento relativo 
alla composizione e alla forza 
delle liste del PCI, apparso 
stamane sul a Giornale di Si* 
cilia», appare tanto più si
gnificativo in quanto contrap
posto — nello stesso edito
riale dello stesso insospetta
bile quotidiano — all'indeco
roso spettacolo offerto dagli 
altri partiti, e in particolare 
da quelli del centro-sinistra. 
«Tranne rare eccezioni, la 
loro liste — vi si legge te
stualmente — non portano il 
segno di un benché minimo 
sforzo di voler partecipare ad 
un processo di rinnovamen
to. 

Il PCI — scrive poi il «Gior
nale di Sicilia», ha «tentato 
una strada nuova... ha deciso 
di dare una precisa intona
zione alle sue liste: nella scel
ta dei candidati e nella desi
gnazione di quanti tra di essi 
dovrebbero essere i più vota
ti ha dato la prevalenza ai 
quadri di partito, agli operai, 
ai rappresentanti delle varie 
categorie del mondo del la
voro. Un'operazione che sem
bra avere come primo obietti
vo quello di tonificare l'atti
vismo di partito». 

Colombo 
non sono amplissimi », facendo 
derivare quindi da questa affer
mazione, non certo usuale sulla 
bocca di un capo del governo, 
una serie di ammonimenti, rivol
ti ai sindacati ed ai lavorato
ri — accasati di condurre la 
cosiddetta « conflittualità-perma
nente » —. ma anche ai parti
ti di governo e alla stessa De
mocrazia cristiana. Difficile di
re. sotto questo profilo, a. che 
cosa può approdare nei prossi
mi • giorni un discorso come 
quello del presidente del Con
siglio, che da un Iato è etato 
improntato a preocxupazioue e 
dall'altro alla volontà di ricat-

. tare anche le stesse forze della 
coalizione. Arriverà per la mag
gioranza quadripartita DC-PSI-
PSD1-PRI il momento delle car
te in tavola? Colombo ha Pa
ria dì mettere le numi avan
ti. nel peggiore dei modi, in 
vista di una tale eventualità. 
In linea generale, egli ha det
to che la fa?e attuale non è 
facile, anche se, ha soggiunto, 
bisogna parlare senza ottinramo 
(«vuoto e lontano dalla realtà»), 
e non indulgere «e all'allarmismo, 
spesso interessato, che corrode la 
nostra società alla base ». 

Prr l'economia occorrerebbe 
— secondo Colombo — cammi
nare lungo la vecchia strada 
« che ha consentito all'Italia di 
divenire uno dei dieci Paesi 
più industrializzati del mondo » 
(senza tener conto, cioè, del fat
to che la situazione attuale è 
proprio il frutto di un certo 
tipo di sviluppo, che oggi occor
re superare con le' riforme). ÌJO 
attacco alle lotte dei lavorato
ri è stato aggravato dall'affer
mazione che le tensioni nelle 
fabbriche « alimentano nell'opi
nione pubblica una giusta, pro
fonda preoccupazione »: «Assi
stiamo al farsi strada in talu
ni della convinzione che • que
sto stato di cose si possa e si 
debba reagire opponendo all'or
dine democratico — ha detto 
il presidente del Consiglio — ri
tenuto irrealizzabile, l'ordine 
poggiato sulla violenza e sull'op

pressione delle coscienze.» 
Tutta questa parte del discor

so non può essere giudicata in 
astratto. La si deve leggere, in
fatti, alla luce di quanto è og
gettivamente registrato nel docu
mento diffuso' dalle tre confede
razioni sindacali a conclusione 
del ciclo delle consultazioni con 
i partiti: l'attacco ai sindacati o 
la mezza legittimazione dell* 
spinte e delle azioni della de
stra eversiva sono quindi la ri
sposta di Colombo? 

Richiamandosi alla necessità 
della stabilità politica, Colombo 
ha proseguito affermando che 
« la stabilità politica non può 
essere perseguita a tutti 1 co
sti ». Ed i costi che egli ri
tiene troppo alti sono quelli del
la « rinunzia a realizzare con 
chiarezza un'azione concreta » 
(si ammette cioè che sta ve
nendo meno anche questa cou
dizione elementare), della per
dita della « fisionomia » e del
la a natura » del governo, e del
la perdita della « capacità di 
guidare il Paese ». 

e Ma a questo scopo — ha 
soggiunto — è necessario un 
comportamento coerente dei 
partiti che ne fanno parte (del
la coalizione di governo, ndr) 
e degli uomini che questi par
titi rappresentano in posizioni 
di responsabilità ». 
•. L'accenno, come è eridente, 
non è rivolto solo ai socialisti, 
ma anche alla DC. Ai parti
ti di governo, Colombo (così ha 
detto) ha chiesto di a dare ri
sposte chiare». Sulla legge per 
la casa egli ha affermato che 
non si debbono « introdurre 
principi che contrastino con 
una delle più profonde aspira
zioni del cittadino italiano, l'a
spirazione alla proprietà della 
casa », dando fiato in tal modo 
alla campagna mistificatoria sul
la realtà del contrasto che pas
sa tra le forze politiche italiane 
su questo punto. Ciò che è iu 
gioco, infatti, non è il diritto 
alla proprietà dell'abitazione, ma 
la necessità di colpire o meno 
la rendita fondiaria (il cui pe
so anche lo stesso Colombo ri
conosce). 

Il presidente del Consiglio ha 
detto che le prossime settimane 
saranno decisive. Per le questio
ni dell'edilizia ha chiesto il va
ro di provvedimenti congiuntu
rali (ricerchiamo gli strumen
ti più adatti, ha detto, se quel
li finora indicati non sono con» 
divisi), sottolineando che que
sta esigenza « è essenziale per 
la vita del governo ». ola ha 
taciuto che proprio domani stan
no per essere prese decisioni di 
grande momento per la legge 
«olla casa e, quindi, per gli 
indirizzi generali in questo cam
po. Nulla vieta che queste de
cisioni possano essere positive, 
e che quindi si apra in Parla
mento un immediata possibili
tà di assumere misure efficaci 
per quanto riguarda l'edilizia (e 
tra queste misure efficaci non 
possono certo essere annoverati 
molti dei provvedimenti che il 
governo ha prospettato). «Non 
ai può volere la stabilità — ha 
concluso Colombo — e il suo 
contrario: la continuità del go
verno e una polemica tra ì par
titi e nei partiti che lasci l'im
pressione della-disgregazione». 

'Il vicepresidente del Consi
glio, De Martino, parlando a 
Catania, ha avuto accenti pole
mici nei confronti della DC> 
« Bisogna eliminare la perico
losa illusione — ha detto, tra 
l'altro — di quanti credono di 
fermare la violenza neofascista 
concedendo qualcosa a destra, 
sostenendo o subendo la teoria 
degli opposti estremismi ». 

Per quanto riguarda la legge 
sulla casa, domani pomeriggio è 
previsto il confronto nella com
missione LL.PP. della Camera. 
Restano da discutere le misure 
congiunturali e l'art. 26, e cioè 
le-norme in base alle quali do
vranno' essere concessi i terre
ni edificabili espropriati in Ba
se alla legge 167. Il vice-capo
gruppo detta DC, Zanibelli, ha 
scritto sul Pòpolo di oggi che il 
problema sollevato dal contra
sto sulla legge- per la case è 
un « problema psicologico », per
chè la DC • non è affatto del
l'opinione dì. spaventare in que
sto momento il cittadino rispar
miatore innovando in senso e-
sclusivo alcuni istituti ». Il fat
to è. occorre però sottolinea
re, che è proprio la DC, con le 
sue campagne falsincatorie cir
ca la « proprietà minacciata » a 
creare e ad inasprire i fattori 
pisoeotigi negativi che poi ven
gono lamentati.. 

Dollaro 
dollari che rappresentano in 
gran parte l'inflazione ameri
cana scaricata sull'Europa. Se 
gli americani fossero costret
ti a convertire questi dolla
ri m oro le riserve di Fort 
Knox non coprirebbero un 
quarto di questi dollari. Si 
tratta dunque di un dollaro 
praticamente svalutato che 
tuttavia l'America si rifiuta 
di svalutare e che gli specu
latori fanno convergere dove 
le monete europee sono più 
forti. 

Corsa la voce di una riva
lutazione vera o camuffata 
del marco, questi dollari si 
sono rovesciati sulla Germa
nia che ha dovuto chiudere 
il mercato dei cambi e chie
dere con urgenza la riunio
ne dei sei ministri delle Fi
nanze a Bruxelles. 

Ed eccoci al punto: cosa 
significano le decisioni prese 
stamattina nella capitale bel
l a ? 

In pratica le decisioni di 
Bruxelles aprono la porta al 
caos: caos MU'unJone econo-
uuca e monetaria, che ormai 
sarà ritardate di moltissimi 
mesi, caos nella stabilità del 
prezzi che valleranno a se
conda delle quotazioni delle 
monete fluttuanti, • caos so

prattutto, nell'Europa verde, 
dóve praticamente non esi
ste margine di variazione dei 
prèzzi e dove i faticosi cal
coli eseguiti un mese e mez
zo fa dal ministri' dell'Agri* 
coltura saltano in aria. 

Resta da vedere quali altre 
misure protettive prenderà 
Bonn, perchè è chiaro che 
la speculazione" non può esse
re frenata soltanto stabilen
do il cambio fluttuante del 
marco. La commissione eu
ropea' aveva proposto, tra le 
altre misure, un controllo eu
ropeo dei movimenti di ca
pitali e in particolare una ri
gorosa sorveglianza del mer
cato degli eurodollari. 

Per ora questi suggerimen
ti sono lettera morta e da lu
nedi comincerà l'altalena del 
marco sul mercato valutario. 
Quanto durerà? Che conse
guenze potrà avere sull'eco
nomia europea? Dove si spo
steranno ì dollari degli spe
culatori? Tutte domande alle 
quali si possono dare rispo
ste puramente di previsione, 
col* timore però che le pre
visioni siano al di sotto di 
una oscura realtà. -

In ogni caso un fatto è cer
to: l'unione economica e mo
netaria europea è stata mes
sa in rotta per salvare il dol
laro. E gli speculatori che 
hanno investito nel marco ol
tre un miliardo di dollari do
mani si troveranno con un 
bel capitale che è costato lo
ro soltanto una operazione di 
Sressione sulla Germania fé-

erale. E questo basta a dire 
la fragilità della istituzione 
monetaria internazionale, 

Parigi 
missione della CEE su pro-

8osta del governo francese. 
[a appoggiato Schiller solo il 

governo olandese, mentre in 
Germania egli ha incontrato la 
opposizione sia dei dirigenti 
della Banca di Stato sia di 
un componente della maggio
ranza, il ministro degli Este
ri Scheel; tuttavia Schiller ha 
imposto la fluttuazione serven
dosi dell'appoggio di forze ben 
precise: il governo conservato
re inglese e i banchieri di 
Londra (quelli che hanno tra
sferito in Germania 10 dei 15-
16 miliardi di dollari entrati 
nelle ultime settimane) non-
che il governo Nixon che rea
lizza, con la fluttuazione delle 
monete europee, una svaluta
zione indiretta, jparziale e so
prattutto non ufficiale del dol
laro. L'inizio dei colloqui con 
gli inglesi, previsto per lune
di, ha pesato come una mi
naccia. ' 

Chi vince e chi perde si può 
misurare in soldoni: 1) se la 
rivalutazione del marco sarà 
del 5 per cento, il governo 
tedesco si troverà ad avere 
acquistato 15-16 miliardi di 
dollari che valgono il 5 per 
cento in meno e concede agli 

Seculatori circa 500 miliardi 
lire; 2) il dollaro, in tal 

caso, fra la rivalutazione del 
1969 e questa, ' totalizzerebbe 
nei confronti del marco una 
svalutazione del 13-14 per cen
to. Nixon in pratica ha de
prezzato la sua moneta ver
so uno dei suoi più agguerriti 
concorrenti economici, senza 
però «perdere1 la faccia» nei 
confronti del cittadino USA, 
né pagare prezzi particolar
mente gravosi. 

I lavoratori tedeschi, belgi. 
svizzeri, olandesi (compresi i 
nostri emigrati in quei Paesi> 
subiranno il colpo della «de
flazione», che significa ral
lentamento nello sviluppo e-
conomico. 

II ministro Ferrari Aggradi, 
nel dichiarare che « i risul
tati di questo incóntro vanno 
valutati positivamente ». evi
dentemente teneva presente la 
maggior facilità di vendere 
merci italiane in Germania — 
è bene ricordare che rivalu
tazione e svalutazione sono co
me l'Immagine riflessa di uno 
stesso fatto: di tanto si riva
luta il marco, di tanto si sva
luta, rispetto ad esso, la lira 
— ma non teneva presente che 
remigrato italiano riceverà, al 
cambio, meno lire per il sala
rio che mandi in Italia. 

Assurda appare anche la di
chiarazione che «l'Italia non 
è interessata al fenomeno» 
della speculazione monetaria. 
Fino a che le forze della spe
culazione rimangono libere di 
agire, la minaccia grava an
che sull'Italia. Appena si ma
nifesterà una rapida ripresa e-
conomica può cominciare la 
corsa al rialzo della moneta. 

Il governo italiano ha quin
di perduto una buona occa
sione per scindere le proprie 
responsabilità da quelle del 
grande capitale USA, e delle 
sue propaggini e centri allea
ti in Europa. Si sa che sva
lutazioni e rivalutazioni rap
presentano, volta a volta, du
ri colpi per i popoli che ne 
subiscono le conseguenze; so
no il recupero drastico delle 
spese di fallimento della poli
tica economica dei governi ca
pitalistici. Chi dovrebbe pa
gare, invece, sono i promo
tori e i profittatori della guer
ra d'Indocina e della politica 
imperialista — poiché sono 
questi fenomeni alla base del
la crisi del dollaro — attra
verso Hmitarioni alla libertà 
del capitato internazionale. 
Qualche proposta è stata fat
ta a Bruxelles — tassare gli in
vestimenti USA in Europa; far 
ritirare le banche statali eu
ropee dal mercato dell'euro
dollaro; sottoporre a controllo 
almeno gli spostamenti di mo
neta a puro scopo speculativo 
— ed è grave responsabilità 
del governo italiano non aver
le nemmeno esplicitamente so
stenute. Le ragioni sono fin 
troppo chiare se, come scri
veva ieri 24 Ore, « sarebbe ab
bastanza facile (in linea teo
rica) limitare l'esportazione di 
dollari, ma in realtà questo 
comporterebbe un gran disor
dine nei programmi dtnvesti-
mento e di espansione delle 
corporattons americane, so
prattutto in un settore — quel
lo dell'energia e della petrol
chimica — che ha un grande 
valore strategico». E' per fa
vorire gli interessi del cartello 
petrolifero mondiale (fra gli 
altri) che si mantiene una 
crisi monetaria che colpisce a 
fondo, con i lavoratori, le pro
spettiva economiche dell'Eu
ropa. 


